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Signor Presidente, Egregie colleghe, Egregi colleghi,

la regolazione degli appalti è un elemento di rilevanza centrale nell’amministrazione pubblica,
poiché definisce le modalità operative attraverso cui si esplicano gli investimenti e la gestione del
territorio. Si tratta di una materia complessa, che si muove su un delicato equilibrio tra diverse esigenze
e diversi soggetti, e deve necessariamente bilanciare la necessità di un efficiente utilizzo delle risorse
pubbliche, anche tramite il rispetto della libera concorrenza, e la garanzia del valore sociale degli
investimenti pubblici per l’economia e per l’occupazione del territorio dove si svolgono.

Il nostro Paese e la nostra Regione sembrano essere alla vigilia di una nuova crisi economica, ed
il tessuto produttivo regionale non può permettersi di affrontare questa sfida senza adeguate
contromisure. Il settore dell’edilizia, in particolare, è uscito stremato e decimato dalle vicende dell’ultimo
decennio, e non sopravvivrebbe a un’ulteriore contrazione del mercato.

Allo stesso tempo, però, l’edilizia è anche uno dei settori che più di tutti possono dare una spinta
decisiva alla condizione economica regionale, grazie all’effetto moltiplicatore degli investimenti pubblici
che essa garantisce, come ha confermato recentemente il meritorio lavoro del Cantiere Friuli
dell’Università di Udine. L’azione dell’amministrazione pubblica in questo senso è però fortemente
limitata da criticità derivanti da un quadro normativo complesso, che rallenta (a volte fino alla paralisi) le
procedure di aggiudicazione e crea da un lato incertezze negli operatori economici, dall’altro paradossi
nella loro selezione.

Se queste sono le premesse, crediamo sia assolutamente necessaria un’assunzione di
responsabilità da parte della Regione, attraverso un esercizio virtuoso della propria Autonomia, sulla base
dell’esempio di chi ha già percorso con ambizione e successo questa strada, facendo tesoro degli sforzi,
pur insufficienti, compiuti anche in Friuli-Venezia Giulia nel recente passato.

È noto, infatti, che dopo l’approvazione delle direttive europee sui contratti pubblici (in particolare
la direttiva 2014/23/UE) le Province autonome di Trento e Bolzano hanno provveduto a recepirle
autonomamente con due leggi provinciali, adottando una disciplina organica degli appalti che, seppur in
linea con la normativa europea, precede e deroga il Codice dei contratti pubblici approvato a livello
nazionale con il D.Lgs 50/2016, rispondendo pienamente alle necessità del territorio e del tessuto
economico delle due Province. Solo successivamente, negli ultimi mesi del 2017, la Regione Trentino-Alto
Adige/Südtirol ha visto la pubblicazione della norma di attuazione dello Statuto che certifica e copre
l’esercizio di tale competenza dalle possibili censure della Corte costituzionale.

Sappiamo altresì che l’amministrazione regionale in Friuli-Venezia Giulia ha mostrato di essere
cosciente delle problematiche legate al settore dei lavori pubblici, muovendosi nella giusta direzione con
l’approvazione delle direttive vincolanti emanate ai sensi dell’articolo 24 della legge regionale 13/2014,
che si sono però scontrate con difficoltà applicative, anche a causa di dubbi sulla loro qualificazione
giuridica.

Questo Consiglio, su iniziativa del nostro Gruppo consiliare, ha così preso in carico la problematica
approvando all’unanimità, il 4 dicembre scorso, la mozione n. 17, con cui ha impegnato la Giunta a
considerare come priorità l’esercizio delle competenze regionali in materia, sia in riferimento
all’elaborazione di norme di attuazione da parte della Commissione paritetica (confermato anche dalle
linee di indirizzo approvate più recentemente con la mozione n. 62), sia nell’adottare o sottoporre all’aula
degli atti normativi in tale ambito.

La presente proposta di legge altro non è che un’ulteriore tappa del percorso così iniziato.

Si propone, infatti, di intervenire sulla disciplina dei lavori pubblici con azioni normative puntuali,
che rispondono a due obiettivi di fondo:

- la promozione della partecipazione delle piccole e medie imprese locali alle gare d’appalto, non
per un ottuso e inattuale desiderio di chiusura, ma per favorire un utilizzo efficace ed efficiente



II

delle risorse, soprattutto per i lavori di minor valore, superando paradossi noti e portando
vantaggio alle imprese, ai lavoratori, ma anche alla collettività tutta, che beneficerebbe di
maggiori ritorni fiscali e di un più elevato controllo sociale sulla qualità delle prestazioni;

- maggiore efficienza e chiarezza delle procedure di aggiudicazione, al fine di velocizzare le gare,
smobilitando anche i molti finanziamenti già concessi per lavori ancora da effettuare, di assicurare
una maggiore prevedibilità delle scelte delle stazioni appaltanti, e di dare maggiori garanzie
operative ai Responsabili unici dei procedimenti.

Più in particolare, l’articolato è strutturato come segue.

L’articolo 1 definisce l’ambito soggettivo e oggettivo di questa proposta di legge, destinata ad
applicarsi a tutte le stazioni appaltanti sul territorio della Regione per le gare aventi ad oggetto lavori
pubblici di interesse regionale e locale.

L’articolo 2 prevede che le stazioni appaltanti, nel calcolare il valore delle gare di appalto, siano
tenute ad utilizzare come riferimento il prezzario regionale predisposto annualmente dalla Giunta
regionale secondo quanto previsto dall’articolo 40 della legge regionale 14/2002. Il discostamento da tali
indicazioni comporterà, per la stazione appaltante, un preciso onere di motivazione.

L’articolo 3 riguarda le procedure di aggiudicazione dei contratti c.d. sottosoglia, e recepisce le
modifiche intervenute provvisoriamente (con validità fino al 31.12.2019) alla disciplina nazionale di
riferimento del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs 50/2016), innalzando la soglia delle procedure
semplificate dell’affidamento diretto e delle procedure negoziate.

L’articolo 4 prevede l’istituzione, da parte dell’Amministrazione regionale, di un elenco regionale
degli operatori economici per i lavori pubblici, cosicché tutte le stazioni appaltanti possano attingervi
evitando di dover procedere a onerose pre-selezioni, nel caso di procedure negoziate, con una
facilitazione dell’incontro tra domanda e offerta locale ed una notevole diminuzione della durata delle
gare d’appalto.

All’articolo 5 si provvede a confermare in norma di legge, con modifiche minori, quanto già
previsto dalle direttive vincolanti in materia di criteri per la selezione degli inviti di operatori economici
alle procedure negoziate, stabilendo che questi ultimi avvengano tenendo in considerazione l’idoneità
operativa dell’impresa rispetto al luogo dei lavori, precedenti esperienze contrattuali delle imprese con
stazioni appaltanti sul territorio regionale e l’eventuale specializzazione delle imprese nella tipologia di
lavori oggetto di gara.

L’articolo 6 offre un chiarimento interpretativo sui contenuti da assegnare al principio di rotazione
negli inviti e negli affidamenti applicato dalle stazioni appaltanti.

L’articolo 7 impone alle stazioni appaltanti di prevedere l’onere del sopralluogo obbligatorio nei
luoghi di esecuzione dei lavori oggetto di gara per gli invitati a presentare offerte.

L’articolo 8 offre alle stazioni appaltanti, nel caso di aggiudicazione sulla base dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, la possibilità di valutare la qualità dell’offerta presentata anche in
considerazione di aspetti legati alla territorialità, al rispetto dell’ambiente, alla tutela della manodopera e
del lavoro locale.

L’articolo 9 prevede l’applicazione transitoria di un ulteriore criterio di selezione degli inviti nelle
more dell’istituzione dell’Elenco regionale degli operatori economici di cui all’articolo 5, e, infine, l’articolo
10 contiene disposizioni sull’entrata in vigore dell’atto.

MORETUZZO

BIDOLI
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Art. 1
(Ambito soggettivo e oggettivo)

1. La presente legge si applica agli appalti per lavori pubblici di interesse regionale e locale
da realizzarsi nel territorio della Regione, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, numero 9), della legge
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), e dell’articolo
2 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).

2. La disciplina dettata è rivolta alle stazioni appaltanti del territorio regionale come
individuate all’articolo 3 della legge regionale 14/2002.

Art. 2
(Calcolo del valore degli appalti)

1. Il calcolo del valore stimato degli appalti, disciplinato dall’articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), è effettuato sulla base del prezzario
regionale dei lavori pubblici predisposto dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 40 della legge
regionale 14/2002. Qualora il responsabile unico del procedimento si discosti dal prezzario, fornisce
adeguata motivazione tramite dettagliata analisi dei prezzi allegata al bando di gara.

Art. 3
(Procedure di aggiudicazione dei contratti sotto soglia)

1. Le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori pubblici di interesse regionale e
locale secondo le seguenti modalità:

a) per affidamenti di importo inferiori a 150.000 euro, mediante affidamento diretto previa
consultazione, ove esistenti, di tre operatori economici;

b) per affidamenti di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro,
mediante procedura negoziata di cui all’articolo 36, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 50/2016;

c) per affidamenti di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro,
mediante procedura negoziata di cui all’articolo 36, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 50/2016;

d) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle procedure
ordinarie previste per gli affidamenti superiori alla soglia di rilevanza comunitaria.

Art. 4
(Elenco regionale degli operatori economici per l’affidamento di lavori pubblici)

1. Al fine di facilitare la selezione degli operatori economici da invitare a procedura
negoziata, l’Amministrazione regionale predispone un elenco telematico di operatori economici,
suddiviso per categorie, a cui hanno accesso libero e diretto i responsabili unici del procedimento delle
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stazioni appaltanti individuate dall’articolo 1, comma 2, della presente legge.

2. La Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente, definisce con delibera
i contenuti e la struttura dell’elenco, i requisiti generali e di ordine tecnico-economico per l’iscrizione degli
operatori economici, le modalità di iscrizione ed eventuale cancellazione, garantendo l’applicazione dei
principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità,
pubblicità e di libera concorrenza.

Art. 5
(Criteri generali di selezione degli inviti)

1. Nel caso di affidamento di lavori con procedura negoziata di cui all’articolo 36, comma 2,
lettere b) e c), del decreto legislativo 50/2016, le stazioni appaltanti individuano gli operatori economici
da consultare tenuto conto, congiuntamente o disgiuntamente, dei seguenti criteri generali di scelta:

a) idoneità operativa dell’impresa rispetto al luogo di esecuzione dei lavori;

b) precedenti esperienze contrattuali delle stazioni appaltanti regionali con l’operatore
economico, valutate sulla base di parametri quali, tra gli altri: qualità dell’opera valutata nel tempo,
atteggiamento di collaborazione tenuto dall’aggiudicatario, correttezza degli adempimenti contrattuali
ivi compresi i sub contratti posti in essere, valutazione dei contenziosi instaurati;

c) specializzazione dell’impresa nell’esecuzione di lavori analoghi a quelli in gara.

Art. 6
(Principio di rotazione negli inviti e degli affidamenti)

1. Il principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti è rispettato allorquando, nel
selezionare le imprese da invitare alla formulazione dell’offerta, la stazione appaltante non include per la
successiva gara d’appalto l’operatore economico che si è aggiudicato per la medesima stazione
appaltante la precedente gara della medesima categoria di lavori e della medesima fascia di importo.

2. La Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente, definisce con delibera
le diverse fasce di importo, suddivise per valore, su cui si applica la rotazione degli operatori economici.

Art. 7
(Sopralluogo obbligatorio)

1. Al fine di garantire la formulazione di una offerta consapevole da parte degli operatori
economici, per tutti gli appalti di lavori le stazioni appaltanti prevedono il previo sopralluogo obbligatorio
nei luoghi di esecuzione dei lavori oggetto di gara da parte del legale rappresentante, direttore tecnico o
dipendente delle imprese.
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Art. 8
(Criteri di aggiudicazione)

1. Nel caso di aggiudicazione sulla base del criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa secondo la disciplina dell’articolo 95 del decreto legislativo 50/2016, le stazioni appaltanti
possono ricomprendere tra gli aspetti valutati anche:

a) la presenza di elementi attinenti a territorialità e filiere regionali;

b) minor impatto ambientale e minori emissioni di anidride carbonica in riferimento, a titolo
esemplificativo, al trasporto di materiali e forniture utilizzate nell’esecuzione dei lavori;

c) impegno all’utilizzo, anche in parte, di manodopera o personale locale nell’esecuzione
della prestazione.

Art. 9
(Disposizioni transitorie)

1. Nelle more dell’istituzione dell’elenco regionale degli operatori economici di cui all’articolo
4 della presente legge, i criteri generali di selezione degli inviti di cui all’articolo 5 sono integrati con la
valutazione delle precedenti manifestazioni di interesse e richieste di partecipazione presentate dagli
operatori economici alle procedure indette dalla stazione appaltante.

Art. 10
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione.
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NOTE

Avvertenza

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio

1991, n.18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale30/1992, al solo

fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1

-Il testo dell’articolo 4 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione
Friuli-Venezia Giulia), è il seguente:

TITOLO II
Potestà della Regione

Capo I - Potestà legislativa

Articolo 4

In armonia con la Costituzione, con i principi generali dell’ordinamento giuridico della Repubblica, con le
norme fondamentali delle riforme economico-sociali e con gli obblighi internazionali dello Stato, nonché
nel rispetto degli interessi nazionali e di quelli delle altre Regioni, la Regione ha potestà legislativa nelle
seguenti materie:

1) ordinamento degli Uffici e degli Enti dipendenti dalla Regione e stato giuridico ed economico del
personale ad essi addetto:

1-bis) ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni;

2) agricoltura e foreste, bonifiche, ordinamento delle minime unità culturali e ricomposizione fondiaria,
irrigazione, opere di miglioramento agrario e fondiario, zootecnia, ittica, economia montana, corpo
forestale;

3) caccia e pesca;

4) usi civici;

5) impianto e tenuta dei libri fondiari;

6) industria e commercio;

7) artigianato;

8) mercati e fiere;

9) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse locale e regionale;

10) turismo e industria alberghiera;

11) trasporti su funivie e linee automobilistiche, tranviarie e filoviarie, di interesse regionale;

12) urbanistica;
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13) acque minerali e termali;

14) istituzioni culturali, ricreative e sportive; musei e biblioteche di interesse locale e regionale.

-Il testo degli articoli 2 e 3 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori
pubblici) è il seguente:

Articolo 2
(Ambito oggettivo di applicazione della legge)

1. La presente legge si applica ai lavori pubblici da realizzarsi nel territorio della regione,
indipendentemente dalla provenienza dei finanziamenti.
2. Sono fatte salve le disposizioni relative alle opere di competenza esclusiva direttamente realizzate dallo
Stato, nonché quelle contenute nelle leggi regionali di intervento nelle zone terremotate.

Articolo 3
(Ambito soggettivo di applicazione della legge)

1. La presente legge si applica alle amministrazioni aggiudicatrici, ai loro consorzi di diritto pubblico, agli
organismi di diritto pubblico, di cui all’articolo 1, paragrafo 9, della direttiva 2004/18/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione
degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi.
2. La presente legge, a esclusione degli articoli 5 e 11, si applica agli enti pubblici economici.
3. La presente legge, a esclusione degli articoli 5, 7, 11, 28 e 36, si applica ai concessionari di lavori pubblici
delle amministrazioni aggiudicatrici. La presente legge, a esclusione degli articoli 5, 7, 11 e 28, si applica
ai concessionari di esercizio di infrastrutture delle amministrazioni aggiudicatrici destinate al pubblico
servizio.
4. La presente legge, a esclusione degli articoli 5, 7, 11 e 28, si applica ai concessionari di servizi pubblici e
ai soggetti di cui alla direttiva 93/38/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993, che coordina le procedure di
appalto degli enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto, nonché
degli enti che operano nel settore delle telecomunicazioni e al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158,
e successive modificazioni, qualora operino in virtù di diritti speciali o esclusivi derivanti dalle
amministrazioni aggiudicatrici. Ai medesimi soggetti non si applicano le disposizioni del regolamento di
attuazione relative all’esecuzione dei lavori, alla contabilità e al collaudo dei lavori. Resta ferma
l’applicazione delle disposizioni legislative e regolamentari relative ai collaudi di natura tecnica.
5. La presente legge, a esclusione degli articoli 5, 7, 11, 28, 35 e 36 si applica ai seguenti soggetti:
a) società con capitale pubblico partecipate dalle amministrazioni aggiudicatrici, in misura anche non
prevalente, che abbiano a oggetto della propria attività la produzione di beni o servizi non destinati a
essere collocati sul mercato in regime di libera concorrenza;
b) soggetti privati per i lavori di importo superiore a 1 milione di euro per la cui realizzazione sia previsto
un contributo diretto e specifico concesso dalle amministrazioni aggiudicatrici, in conto interessi o in
conto capitale, che, attualizzato, superi il 50 per cento dell’importo dei lavori;
c) società costituite ai sensi degli articoli 116 e 120 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e
successive modificazioni, relativamente a lavori di importo superiore a 1 milione di euro, per la cui
realizzazione sia previsto un contributo pubblico diretto e specifico, in conto interessi o in conto capitale,
che, attualizzato, superi il 50 per cento dell’importo dei lavori.
5 bis. Le disposizioni di cui agli articoli 59, 60, 61, 62 e 64 si applicano ai soggetti privati che realizzano
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lavori di qualsiasi importo fruenti degli incentivi di cui al titolo II della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7
(Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).

Note all’articolo 2

-Il testo dell’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) è il
seguente:

Articolo 35
(Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli appalti)

1. Ai fini dell’applicazione del presente codice, le soglie di rilevanza comunitaria sono:

a) euro 5.548.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni;

b) euro 144.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione
aggiudicati dalle amministrazioni aggiudicatrici che sono autorità governative centrali indicate
nell’allegato III; se gli appalti pubblici di forniture sono aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici
operanti nel settore della difesa, questa soglia si applica solo agli appalti concernenti i prodotti
menzionati nell’allegato VIII;

c) euro 221.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione
aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali; tale soglia si applica anche agli appalti pubblici
di forniture aggiudicati dalle autorità governative centrali che operano nel settore della difesa, allorché
tali appalti concernono prodotti non menzionati nell’allegato VIII;

d) euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici elencati all’allegato IX.

2. Nei settori speciali, le soglie di rilevanza comunitaria sono:

a) euro 5.548.000 per gli appalti di lavori;

b) euro 443.000 per gli appalti di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progettazione;

c) euro 1.000.000 per i contratti di servizi, per i servizi sociali e altri servizi specifici elencati all’allegato IX.

3. Le soglie di cui al presente articolo sono periodicamente rideterminate con provvedimento della
Commissione europea, che trova diretta applicazione alla data di entrata in vigore a seguito della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

4. Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture è basato sull’importo
totale pagabile, al netto dell’IVA, valutato dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore.
Il calcolo tiene conto dell’importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o
rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. Quando l’amministrazione
aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore prevedono premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne
tengono conto nel calcolo del valore stimato dell’appalto.

5. Se un’amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore sono composti da unità operative
distinte, il calcolo del valore stimato di un appalto tiene conto del valore totale stimato per tutte le singole
unità operative. Se un’unità operativa distinta è responsabile in modo indipendente del proprio appalto
o di determinate categorie di esso, il valore dell’appalto può essere stimato con riferimento al valore
attribuito dall’unità operativa distinta.
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6. La scelta del metodo per il calcolo del valore stimato di un appalto o concessione non può essere fatta
con l’intenzione di escluderlo dall’ambito di applicazione delle disposizioni del presente codice relative
alle soglie europee. Un appalto non può essere frazionato allo scopo di evitare l’applicazione delle norme
del presente codice tranne nel caso in cui ragioni oggettive lo giustifichino.

7. Il valore stimato dell’appalto è quantificato al momento dell’invio dell’avviso di indizione di gara o del
bando di gara o, nei casi in cui non sia prevista un’indizione di gara, al momento in cui l’amministrazione
aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore avvia la procedura di affidamento del contratto.

8. Per gli appalti pubblici di lavori il calcolo del valore stimato tiene conto dell’importo dei lavori stessi
nonché del valore complessivo stimato di tutte le forniture e servizi messi a disposizione
dell’aggiudicatario dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore, a condizione che siano
necessari all’esecuzione dei lavori. Il valore delle forniture o dei servizi non necessari all’esecuzione di uno
specifico appalto di lavori non può essere aggiunto al valore dell’appalto di lavori in modo da sottrarre
l’acquisto di tali forniture o servizi dall’applicazione delle disposizioni del presente codice.

9. Per i contratti relativi a lavori e servizi:

a) quando un’opera prevista o una prestazione di servizi può dare luogo ad appalti aggiudicati
contemporaneamente per lotti distinti, è computato il valore complessivo stimato della totalità di tali
lotti;

b) quando il valore cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui ai comini 1 e 2, le disposizioni del
presente codice si applicano all’aggiudicazione di ciascun lotto.

10. Per gli appalti di forniture:

a) quando un progetto volto ad ottenere forniture omogenee può dare luogo ad appalti aggiudicati
contemporaneamente per lotti distinti, nell’applicazione delle soglie di cui ai commi 1 e 2 è computato il
valore complessivo stimato della totalità di tali lotti;

b) quando il valore cumulata dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2, le disposizioni del
presente codice si applicano all’aggiudicazione di ciascun lotto.

11. In deroga a quanto previsto dai commi 9 e 10, le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari
possono aggiudicare l’appalto per singoli lotti senza applicare le disposizioni del presente codice, quando
il valore stimato al netto dell’IVA del lotto sia inferiore a euro 80.000 per le forniture o i servizi oppure a
euro 1.000.000 per i lavori, purché il valore cumulato dei lotti aggiudicati non superi il 20 per cento del
valore complessivo di tutti i lotti in cui sono stati frazionati l’opera prevista, il progetto di acquisizione
delle forniture omogenee, o il progetto di prestazione servizi.

12. Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad
essere rinnovati entro un determinato periodo, è posto come base per il calcolo del valore stimato
dell’appalto:

a) il valore reale complessivo dei contratti analoghi successivi conclusi nel corso dei dodici mesi
precedenti o dell’esercizio precedente, rettificato, ove possibile, al fine di tenere conto dei cambiamenti
in termini di quantità o di valore che potrebbero sopravvenire nei dodici mesi successivi al contratto
iniziale;

b) il valore stimato complessivo dei contratti successivi aggiudicati nel corso dei dodici mesi successivi
alla prima consegna o nel corso dell’esercizio, se questo è superiore ai dodici mesi.

13. Per gli appalti pubblici di forniture aventi per oggetto la locazione finanziaria, la locazione o l’acquisto
a riscatto di prodotti, il valore da assumere come base per il calcolo del valore stimato dell’appalto è il
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seguente:

a) per gli appalti pubblici di durata determinata pari o inferiore a dodici mesi, il valore stimato complessivo
per la durata dell’appalto o, se la durata supera i dodici mesi, il valore complessivo, ivi compreso il valore
stimato dell’importo residuo;

b) per gli appalti pubblici di durata indeterminata o che non può essere definita, il valore mensile
moltiplicato per quarantotto.

14. Per gli appalti pubblici di servizi, il valore da porre come base per il calcolo del valore stimato
dell’appalto, a seconda del tipo di servizio, è il seguente:

a) per i servizi assicurativi: il premio da pagare e altre forme di remunerazione;

b) per i servizi bancari e altri servizi finanziari: gli onorari, le commissioni da pagare, gli interessi e altre
forme di remunerazione;

c) per gli appalti riguardanti la progettazione: gli onorari, le commissioni da pagare e altre forme di
remunerazione;

d) per gli appalti pubblici di servizi che non fissano un prezzo complessivo:

1) in caso di appalti di durata determinata pari o inferiore a quarantotto mesi, il valore complessivo
stimato per l’intera loro durata;

2) in caso di appalti di durata indeterminata o superiore a quarantotto mesi, il valore mensile moltiplicato
per quarantotto.

15. Il calcolo del valore stimato di un appalto misto di servizi e forniture si fonda sul valore totale dei servizi
e delle forniture, prescindendo dalle rispettive quote. Tale calcolo comprende il valore delle operazioni di
posa e di installazione.

16. Per gli accordi quadro e per i sistemi dinamici di acquisizione, il valore da prendere in considerazione
è il valore massimo stimato al netto dell’IVA del complesso dei contratti previsti durante l’intera durata
degli accordi quadro o del sistema dinamico di acquisizione.

17. Nel caso di partenariati per l’innovazione, il valore da prendere in considerazione è il valore massimo
stimato, al netto dell’IVA, delle attività di ricerca e sviluppo che si svolgeranno per tutte le fasi del previsto
partenariato, nonché delle forniture, dei servizi o dei lavori da mettere a punto e fornire alla fine del
partenariato.

18. Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per
cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. L’erogazione
dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di
importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al
recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata
da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì,
rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L’importo della garanzia viene gradualmente ed
automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione da
parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall’anticipazione, con obbligo di restituzione, se
l’esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme
restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.
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-il testo dell’articolo 40 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici)
è il seguente:

Articolo 40
(Iniziative per la realizzazione di lavori pubblici)

1. L’Amministrazione regionale promuove la realizzazione di lavori pubblici di interesse regionale e locale
mediante le seguenti iniziative:

a) convocazione della Commissione regionale dei lavori pubblici;

b) assistenza e supporto nelle procedure di affidamento mediante le unità specializzate di cui all’articolo
44;

c) accesso ai dati conoscitivi contenuti nell’archivio tecnico regionale per il miglioramento qualitativo della
progettazione, gestione e collaudo degli appalti e dei piani di sicurezza;

d) accorpamento in un’unica struttura delle attività di formazione dei contratti relativamente ai lavori di
interesse regionale, nonché delle attività di consulenza in materia contrattuale relativamente ai lavori di
interesse locale;

e) attività di consulenza finalizzata all’approfondimento e all’uniformità degli indirizzi interpretativi nella
materia, anche mediante l’organizzazione di un prezzario regionale;

f) introduzione di sistemi di qualità nelle procedure di selezione dei concorrenti, di aggiudicazione del
contratto e di gestione dello stesso;

g) promozione di attività di formazione del personale delle amministrazioni aggiudicatrici, e in genere
degli operatori del settore, con particolare riferimento alla sicurezza;

h) realizzazione diretta di opere di interesse locale.

h bis) indicazione dei componenti delle commissioni giudicatrici nelle procedure di gara svolte dalla Rete
di stazioni appaltanti.

1 bis. Per l’attività di redazione e aggiornamento del prezzario di cui al comma 1, lettera e),
l’Amministrazione regionale si avvale di un comitato tecnico istituito con decreto del Presidente della
Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, che ne determina la composizione, la durata, i
compiti e le modalità di funzionamento, coordinato dalla struttura competente in materia di lavori
pubblici. Al comitato partecipano i tecnici designati dagli enti e organizzazioni maggiormente
rappresentativi delle istituzioni e categorie economiche e professionali e dalle società partecipate dalla
Regione Friuli Venezia Giulia, operanti nel settore. Il personale del comparto unico del pubblico impiego
regionale e locale partecipa ai lavori nell’ambito della propria attività d’istituto. Ai sensi della legge
regionale 23 agosto 1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali operanti presso l’Amministrazione
regionale), ai componenti esterni è corrisposto un compenso determinato con deliberazione della Giunta
regionale.
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Nota all’articolo 3 e all’articolo 5

- Il testo dell’articolo 36, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti
pubblici) è il seguente:

Art. 36
(Contratti sotto soglia)

1. L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo
35 avvengono nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché del rispetto del
principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l’effettiva possibilità di
partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. Le stazioni appaltanti possono, altresì,
applicare le disposizioni di cui all’articolo 50.

2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure
ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore
alle soglie di cui all’articolo 35, secondo le seguenti modalità:

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa
consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta;

b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle
soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata previa consultazione,
ove esistenti, di almeno dieci operatori economici per i lavori, e, per i servizi e le forniture di almeno cinque
operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici,
nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione
diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata
previa consultazione di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento,
contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati;

c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante
procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto
di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di
operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l’indicazione anche dei
soggetti invitati;

d) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle procedure ordinarie
fermo restando quanto previsto dall’articolo 95, comma 4, lettera a).

- Omissis -

Nota all’articolo 8

- Il testo dell’articolo 95 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici) è il
seguente:

Art. 95
(Criteri di aggiudicazione dell’appalto)

1. I criteri di aggiudicazione non conferiscono alla stazione appaltante un potere di scelta illimitata
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dell’offerta. Essi garantiscono la possibilità di una concorrenza effettiva e sono accompagnati da
specifiche che consentono l’efficace verifica delle informazioni fornite dagli offerenti al fine di valutare il
grado di soddisfacimento dei criteri di aggiudicazione delle offerte. Le stazioni appaltanti verificano
l’accuratezza delle informazioni e delle prove fornite dagli offerenti.

2. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di determinate
forniture o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi di
trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono all’aggiudicazione degli appalti
e all’affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee, sulla base del criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base
dell’elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del
ciclo di vita, conformemente all’articolo 96.

3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo:

a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai
servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti all’articolo 50, comma 1, fatti salvi gli affidamenti ai
sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a);

b) i contratti relativi all’affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura
tecnica e intellettuale di importo pari o superiore a 40.000 euro;

4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo:

a) fermo restando quanto previsto dall’articolo 36, comma 2, lettera d), per i lavori di importo pari o
inferiore a 2.000.000 di euro, quando l’affidamento dei lavori avviene con procedure ordinarie, sulla base
del progetto esecutivo; in tali ipotesi, qualora la stazione appaltante applichi l’esclusione automatica, la
stessa ha l’obbligo di ricorrere alle procedure di cui all’articolo 97, commi 2 e 8;

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal
mercato;

c) per i servizi e le forniture di importo fino a 40.000 euro, nonché per i servizi e le forniture di importo pari
o superiore a 40.000 euro e sino alla soglia di cui all’articolo 35 solo se caratterizzati da elevata ripetitività,
fatta eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo.

5. Le stazioni appaltanti che dispongono l’aggiudicazione ai sensi del comma 4 ne danno adeguata
motivazione e indicano nel bando di gara il criterio applicato per selezionare la migliore offerta.

6. I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell’offerta, pertinenti alla natura, all’oggetto
e alle caratteristiche del contratto. In particolare, l’offerta economicamente più vantaggiosa individuata
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti
qualitativi, ambientali o sociali, connessi all’oggetto dell’appalto. Nell’ambito di tali criteri possono
rientrare:

a) la qualità, che comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per le
persone con disabilità, progettazione adeguata per tutti gli utenti, certificazioni e attestazioni in materia
di sicurezza e salute dei lavoratori, quali OSHAS 18001, caratteristiche sociali, ambientali, contenimento
dei consumi energetici e delle risorse ambientali dell’opera o del prodotto, caratteristiche innovative,
commercializzazione e relative condizioni;

b) il possesso di un marchio di qualità ecologica dell’Unione europea (Ecolabel UE) in relazione ai beni o
servizi oggetto del contratto, in misura pari o superiore al 30 per cento del valore delle forniture o
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prestazioni oggetto del contratto stesso;

c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo ai consumi di energia e delle risorse
naturali, alle emissioni inquinanti e ai costi complessivi, inclusi quelli esterni e di mitigazione degli impatti
dei cambiamenti climatici, riferiti all’intero ciclo di vita dell’opera, bene o servizio, con l’obiettivo strategico
di un uso più efficiente delle risorse e di un’economia circolare che promuova ambiente e occupazione;

d) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate alle attività dell’azienda calcolate
secondo i metodi stabiliti in base alla raccomandazione n. 2013/179/UE della Commissione del 9 aprile
2013, relativa all’uso di metodologie comuni per misurare e comunicare le prestazioni ambientali nel
corso del ciclo di vita dei prodotti e delle organizzazioni;

e) l’organizzazione, le qualifiche e l’esperienza del personale effettivamente utilizzato nell’appalto, qualora
la qualità del personale incaricato possa avere un’influenza significativa sul livello dell’esecuzione
dell’appalto;

f) il servizio successivo alla vendita e assistenza tecnica;

g) le condizioni di consegna quali la data di consegna, il processo di consegna e il termine di consegna o
di esecuzione.

7. L’elemento relativo al costo, anche nei casi di cui alle disposizioni richiamate al comma 2, può assumere
la forma di un prezzo o costo fisso sulla base del quale gli operatori economici competeranno solo in base
a criteri qualitativi.

8. I documenti di gara ovvero, in caso di dialogo competitivo, il bando o il documento descrittivo elencano
i criteri di valutazione e la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi, anche prevedendo una
forcella in cui lo scarto tra il minimo e il massimo deve essere adeguato. Per ciascun criterio di valutazione
prescelto possono essere previsti, ove necessario, sub-criteri e sub-pesi o sub-punteggi.

9. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui al comma 8 non possibile per ragioni
oggettive, indicano nel bando di gara e nel capitolato d’oneri o, in caso di dialogo competitivo, nel bando
o nel documento descrittivo, l’ordine decrescente di importanza dei criteri. Per attuare la ponderazione o
comunque attribuire il punteggio a ciascun elemento dell’offerta, le amministrazioni aggiudicatrici
utilizzano metodologie tali da consentire di individuare con un unico parametro numerico finale l’offerta
più vantaggiosa.

10. Nell’offerta economica l’operatore deve indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali
concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad
esclusione delle forniture senza posa in opera, dei servizi di natura intellettuale e degli affidamenti ai sensi
dell’articolo 36, comma 2, lettera a). Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, prima
dell’aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all’articolo 97, comma 5, lettera
d).

10-bis. La stazione appaltante, al fine di assicurare l’effettiva individuazione del miglior rapporto
qualità/prezzo, valorizza gli elementi qualitativi dell’offerta e individua criteri tali da garantire un
confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici. A tal fine la stazione appaltante stabilisce un tetto
massimo per il punteggio economico entro il limite del 30 per cento.

11. I criteri di aggiudicazione sono considerati connessi all’oggetto dell’appalto ove riguardino lavori,
forniture o servizi da fornire nell’ambito di tale appalto sotto qualsiasi aspetto e in qualsiasi fase del loro
ciclo di vita, compresi fattori coinvolti nel processo specifico di produzione, fornitura o scambio di questi
lavori, forniture o servizi o in un processo specifico per una fase successiva del loro ciclo di vita, anche se
questi fattori non sono parte del loro contenuto sostanziale.
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12. Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. Tale facoltà è indicata espressamente nel
bando di gara o nella lettera di invito.

13. Compatibilmente con il diritto dell’Unione europea e con i principi di parità di trattamento, non
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, le amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di
gara, nell’avviso o nell’invito, i criteri premiali che intendono applicare alla valutazione dell’offerta in
relazione al maggior rating di legalità e di impresa dell’offerente, nonché per agevolare la partecipazione
alle procedure di affidamento per le microimprese, piccole e medie imprese, per i giovani professionisti e
per le imprese di nuova costituzione. Indicano altresì il maggior punteggio relativo all’offerta concernente
beni, lavori o servizi che presentano un minore impatto sulla salute e sull’ambiente ivi inclusi i beni o
prodotti da filiera corta o a chilometro zero.

14. Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, nei casi di adozione del miglior rapporto qualità prezzo,
si applicano altresì le seguenti disposizioni:

a) le stazioni appaltanti possono autorizzare o esigere la presentazione di varianti da parte degli offerenti.
Esse indicano nel bando di gara ovvero, se un avviso di preinformazione è utilizzato come mezzo di
indizione di una gara, nell’invito a confermare interesse se autorizzano o richiedono le varianti; in
mancanza di questa indicazione, le varianti non sono autorizzate. Le varianti sono comunque collegate
all’oggetto dell’appalto;

b) le stazioni appaltanti che autorizzano o richiedono le varianti menzionano nei documenti di gara i
requisiti minimi che le varianti devono rispettare, nonché le modalità specifiche per la loro presentazione,
in particolare se le varianti possono essere presentate solo ove sia stata presentata anche un’offerta, che
è diversa da una variante. Esse garantiscono anche che i criteri di aggiudicazione scelti possano essere
applicati alle varianti che rispettano tali requisiti minimi e alle offerte conformi che non sono varianti;

c) solo le varianti che rispondono ai requisiti minimi prescritti dalle amministrazioni aggiudicatrici sono
prese in considerazione;

d) nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di forniture o di servizi, le amministrazioni
aggiudicatrici che abbiano autorizzato o richiesto varianti non possono escludere una variante per il solo
fatto che, se accolta, configurerebbe, rispettivamente, o un appalto di servizi anziché un appalto pubblico
di forniture o un appalto di forniture anziché un appalto pubblico di servizi.

14-bis. In caso di appalti aggiudicati con il criterio di cui al comma 3, le stazioni appaltanti non possono
attribuire alcun punteggio per l’offerta di opere aggiuntive rispetto a quanto previsto nel progetto
esecutivo a base d’asta.

15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale,
successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai fini del
calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte.


